
 

 
 

“Ognuno si arrangi” 
 
Questo è lo stato sociale che il governo Berlusconi sta 
preparando. 
E il premier si vanta pure di fare politiche di sinistra! 
Si arrangino i pensionati che non avranno nessun 
aumento della pensione, ma, un po’ di carità, solo per 
i  più poveri 
Si arrangino gli ammalati cronici, le persone non 
autosufficienti, gli indigenti a cui non saranno più 
riconosciute prestazioni essenziali e dovranno pagare 
anche il ticket. 
Si arrangino i lavoratori precari che, anche a fronte 
di violazioni accertate da parte delle imprese, non 
avranno riconosciuto il diritto ad un lavoro a tempo 
indeterminato. 
Si arrangino le casalinghe che, avendo svolto “solo 
lavoro di cura” all’interno della famiglia,  non avranno 
più diritto all’assegno sociale. 
Non sono promesse, ma atti concreti!  
E’ una manovra sbagliata ed inadeguata perché 
penalizza i giovani, i lavoratori, i pensionati e il 
futuro del Paese. 
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